XXI DOMENICA T. O. – ANNO B
Noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio
Nel Vangelo che oggi è offerto dalla liturgia alla nostra meditazione, vi sono delle verità che necessariamente ogni cristiano è chiamato a farle divenire suo cuore, sua mente, sua volontà, suo desiderio, suo sentimento, sua natura. Cristo Gesù e la verità della sua persona e della sua missione sono una cosa sola e in eterno devono rimanere una cosa sola. Separare Cristo Gesù dalla verità della sua persona e della sua missione è farne una cosa della terra, una cosa umana. Gesù invece è verità eterna, divina, umana, storica, metastorica, universale. L’Eucaristia è verità della sua missione di salvezza e di redenzione. Se l’Eucaristia viene negata, viene meno la verità della missione di salvezza e di redenzione. Cristo non è più il Cristo a noi dato dal Padre. Questo Cristo a noi non serve più. È un falso Cristo. Questa verità che vale per noi, vale anche per Cristo. Ecco perché Lui chiede agli Apostoli se anche loro vogliono andarsene.  O voi Apostoli mi accogliete nel mio mistero o ve ne potete andare. Senza il mio mistero, Io, Gesù, non sono più Gesù. Non sono più il Salvatore. Non sono più il Redentore. Non sono più, perché io e il mio mistero siamo una cosa sola. Anche la Chiesa deve agire alla stessa maniera di Cristo Gesù. Chiesa e suo mistero di essere il corpo di Cristo sono una cosa sola. O la Chiesa rimane nella verità del suo mistero o essa a nulla serve. Una Chiesa privata del suo mistero è una cosa di uomini. Non è più il “sacramento di Cristo” per portare la salvezza di Cristo ad ogni uomo. Vale anche per il cristiano. Un cristiano che si svuota della verità del suo mistero è sale insipido, è lampada spenta. È un involucro senza la sua anima di verità e di grazia. Simon Pietro alla domanda di Gesù Signore risponde: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”. Traduciamo questa risposta: Io, Simon Pietro e gli Undici con me, nulla abbiamo compreso del mistero dell’Eucaristia. È ben oltre la nostra mente ed anche oltre tutta la rivelazione fatta dal Dio dei nostri Padri al suo popolo dagli inizi fino ad oggi. Noi però una cosa la sappiamo. Tu hai parole di vita eterna. La tua parola sulla tua bocca è verità. Sapendo che è verità, noi crediamo in ciò che hai detto e rimaniamo. Perché la tua parola è verità? Perché noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio, il suo Messia. Ora il Messia non viene per ingannare gli uomini con parole false. Viene per illuminarci con la purissima Parola di Dio. Ecco il principio della fede  di Pietro: la conoscenza della Persona di Gesù. Lui è il Messia di Dio. Nel Messia di Dio si deve credere in ogni Parola che esce dalla sua bocca. Anche se le modalità storiche del compimento sfuggono, ma le sue parole sono verità. 

Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
Ora è cosa più che giusta operare una argomentazione che vale per la Chiesa e per ogni membro del corpo di Cristo. Prima di tutto la Chiesa deve sapere che la verità del suo mistero è essenza del suo essere. Essa è chiamata e mandata perché porti l’intera umanità nel suo mistero che è lo stesso mistero di Cristo Gesù. Se però essa si sveste del suo misteri di salvezza, redenzione, vita eterna, verità, grazia, luce, giustizia, santità, misericordia, perdono, giustificazione, santificazione del mondo, diviene una cosa della terra e smette di essere il “sacramento” di Cristo Gesù per portare l’umanità intera a Lui che è il Salvatore e il Redentore di tutti. Non vi è per la Chiesa decisione più sciagurata di liberarsi della verità del suo mistero e pensarsi utile agli uomini. Se la Chiesa si sveste del suo mistero è utile quando una pozza di acqua salata ad un assetato in un deserto cocente. La stessa cosa deve essere affermata per ogni membro del corpo di Cristo. Se un cristiano si separa dalla verità del suo mistero di essere luce del mondo e sale della terra in Cristo, con Cristo, per Cristo, per ogni uomo che abita la nostra terra, allora lui è tanto utile ai suoi fratelli quanto una lucerna spenta in una fitta foresta nella notte. Non solo non è utile, diviene anche un potente alleato di Satana per diffondere sulla terra il suo odio contro Gesù Signore e la sua verità eterna di salvezza e di redenzione dell’umanità. Si compie per noi la profezia di Isaia: “Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento” (Is 64,5). Cristo Gesù e la verità del suo mistero sono una cosa sola. Così anche la Chiesa e la verità del suo mistero una cosa sola. Anche il cristiano e la verità del suo mistero una cosa sola. Ci si priva o ci si sveste della verità del mistero e si diviene un panno immondo. A nulla serve ciò che facciamo. È verità eterna.
Madre della Verità Eterna in te fattasi carne, fa’ che mai ci separiamo alla nostra verità.
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